i. 
i 


ditelo a me 


ST 


reste sposarvi. Mi fate ridere. Un uomo 
senza moglie è un uomo morto; ma una 
donna senza marito è come se non fosse 
mai nata. 

Asso di spade. - Vicenza. È una cu- 
riosa. professione quella: dello « starter », 
il cui compito è di far partire i corridori 
sparando un colpo di pistola. Franca- 
mente sarei capace anch'io di far correre 
la gente. sparando revolverate, Molti si 
domanderanno: 
«estarter » che abbia una questione d'o- 
noreò Come mio zio Filippo, è ovvio, 
Vecchio e provato « starter », mio zio Fi- 
linpo ssi prese una schiaffo dal barone 
Riccardo, e dovette battersi, « L'arma? » 
chiesero | padrini. « La pistola », rispose 
il: vecchio « starter ». Data la sun abi. 
tudine a sparare in aria, egli chiese cd 
otterine che la regolamentare distanza di 
dieci passi. fosse misurata verticalmente, 
e cioè che il suo avversario fosse messo 
cucina scala alta dieci passi, al disotto 
«della quale egli si teneva pronto col dito 
grilletto... Quale “drammatico duello! 
Ma sparò ‘per il primo il barone Riccar 
“do: ecal rumore del colpo, sospinto dal. 
la forza "dell'abitudine, mio. zio Filippo 
partì (come un. bolide e superò brillati 


+" cRemente il primato di velocità sui mille 


Alba - Taranti 
vi: manchino ‘argomenti. per -seriverni. 
Ho (conosciuto “donne senza capelli, don- 


ne senza rancori, donne senza baci, don- 


*Tine senza ricami. e riviste di moda; donne 


senza > trdeco,. 


ez ; donne assolutamente prive 
di.intelligenza;; di n 


fiducia, di’ ricordi, di 
buonsenso, di sogni, di carta d'identità, 
di scarpe, di avvenimenti importanti, di 
‘bagno, di sensibilità; artistica, di ‘egoismo, 
di ‘altruismo; di. segreti; «di cattiveria, di 
tessuto adiposo, ili carattere e di abbona- 
“mento”tranviario;, ‘ma.-nòn mi sono, mai 

dn ‘donne senza argomenti; È 
i ‘iccupo, spesso, in questa. MU 


‘Non! È possibile. che 


metri, Un “altro indimenticabile. duello 
‘fu quello Era it duca Ottavio e mio zia 
Gustavo, Tale duello non potè aver. luo 
Ro) talee i numerosissimi inviti, di- 
mimaticfin dalla: vigilia) perché. mia: zio 
‘Gustavo, che era. campione di tiro al 
‘ piccione, pretendeva ‘che il suo nvversa-, 
rio ‘duca Ottavio fosse chiuso in una cus: 
setta di ferro, dalla quale: uscisse tubane 
do e svolazzando ‘appena il direttore di 
scontro desse Îl- segnale di sparare, Duela 
li d'un tempo; dave siote più, ormai? 
Sportivi ul cento per conto -. Bergamo 

Per: carità; non parlarmi di scommesse. 
Alle corse; Secondo me l'ippodromo ser 
ve alle signore. per. sfoggiare: abiti nuovi, 
eni loro mariti, che li hanno pagati, 
per- tentare di rifarsi.al totalizzatore, Ma 
siccome il totalizzatore ha moglie. anche 
lui, finisce che cessi ci lascinno. anche la 
camicia. Quanto all'atletica, personalmene 
te devo “confessare di “valere pochino, 
L'uhica para alla quale. una volta parte. 
cipai, fu univ:corsa ciclistica, Quando mi 
parve di casére arrivatò, mi: rivolsì a un 
passante. chiedendogli dove “fosse il tra» 
guardo. «Andate. sempre dritto > ri. 
‘spose.il: cortese. PaIsanite. = e poi svoltate 
a destra coella piazzetta. ll traguardo 
emlàs 604 ci-staninagiocanda a’ bocce, 
ea potrete. farvi “una 
L'ultima volta. che ‘assi 


“stestia. pina partita di; calcio, c'era accani 


come deve regolarsi uno - 


i 


Zamento sono troppi. Sci an uomo, © 
che cosa Nei tre mesi durante i quali 
io fui fidanzato alla mia cara Maria, | 
suoi genitori mi permettevano di farle 
visita anche ogni giorno, ma. ingessato, 
La tradizionale penna d'oro è quella del 
matrimonio, e si chiama tradizionale 
perché in. quei momenti uno non può 
portarsi: dietro” l'orefice per sapere se è 
d'oro a no, e deve fidarsi. È 

Sono di Pisa e pisano, Come sei spirì. 
toso domandandomi se nel caso che una 
vespa si posi. sull’ortica è la vespa che 
punge prima l'ortica © è P'ortica che pun- 
ge prima la vespa, Se proprio ci tieni a 
saperlo, fai così: quando vai a letto in 
filati sotto le coltri uni vespa e un fascio 
di ortiche, e poi sta bene attento a ve. 
dere chi è primo. 3 

Tu, che sei un'enciclopedia, Che con'ì 
il fiume Lete? Non lo so, non sono stato 
in marina. Il grido « Hip hip urrd! » fu 
inventato. da me, quando vidi un mio 
strancatore cadere. c rompersi uni game 
ba. « A babbo motto » si dice del denaro 


Conoscete ll nostro cinema? 


Domande è Risposte. 


10, In quale filo Qivalde Falenti fue accanto 
ad Kina Gramatica? 


2 Di CHIA Picro Ballerini? 
4 Db, A/che film appartiene questa serva? 


ci 


Luo rkagiciito mo pate LI 


DSC col patto della restituzione: dopo 
morte del padre, Percib un padre mor: 
toc uttidebito pagato si chiamano e ual. 
mente « estinti», « Ma babbo, che fate? 
sm gridò il marchese Redrigo al padre 
agonizzante,» Volete propria comun: 
germi a far fronte ul ratei impegni: con 


gli strozzini? », Fu un momento, Con 


Secondi pia 


CONSTANCE COLLIE 


DI recente l'abbiamo rivista i « Palea. 


scenica » în quella perpettta atmorlera 
disordine che sembra ella prediliga è + 
da lei nasce non si sa bene se 


gliatura sempre all'arta,, 
mannata 0 


sembra che consideri uomini 
no a lei. Se d questo st dg 
giunge il sua viso daltu 
mandibola cavallina, il naso 
prepotente e le esuheranti 
sopracciglia, è certo diffe 
cile immaginarlo grastosa 
anche in età giovanile. Ma 
i dano della” cimpatia 

ek'ella comunica anche in 
dipendentemente dulle ste 
doti d'attrice => quella le 
è stato lurgito con largher 


R 


di 
‘he 


dalla cap 
dal vestire iCta- 


alla distrazione con la quale 
e cose ultar 


site Basta una dei suv larghi sorridi i 


farla sentire amica, 0 un ammiesare 


gli occhi distratti © tranquilli. 
me francese le è venuta dal marito, 


de 
I cogno 


del 


euale è vedova, Ma dî nascita Camuance 


GCallier è inglese, 


na a Windior Herk 


il 23 genadia 1478, Figlia di attori, an 


siò qiovanisitma 


poli me ne sono til avvera, ma. datte 
che voi che me lo dite siete appunto una 
donna, la cos mi impressiona. Pensili 
le? Ma allora per piacere a voi Bimigh,.. 
oli, cram smiprete di epuuafita Mii PESCE. 
rebbe emere I vostro dentista. Cetterei 
dalla finestra le fiatette degli ancsrencì 
è saprei farvi delirare di passione, farei 
di voi la mis schiava, acne contare il 
vudagnio, Che per ngai. dente strapipatoa 
sioagggira sulle trenta lire. Diavevern alla 
compagnia delle amiche. preferite quella 
del gatto? Ma dite per l'intelligenza è» 
per de unglie? Però non crediate che un 
gatta, solo perelié tace, note vi giuetich 
aosta volta, lo, per esempio, ene vtr 
mai stato capaci dl far dormire iL stia 
gatto su una mia novella; gli legga, seri: 
pre negli uechi pictolie commer. è Na, nin, 
piuttosto accarezzami contre pelo n, M 
mirpretidete. quando dite cele ag 
ragazza ha Hosuo da fare per 

dagli uomini. Diceva così ane 

in lin dei cond si. trattava di un solo 
uomo, ii quale, not avenda ancora pat: 
lato al serpente, non rivaciva a capre 
sucche co «i landamen | timori di 
iva. Povero Adama, quatto. mangiava 


li sua carrera, come 


plinto e BPArsarieia 0 di 
ralina Ivertishi sala e 
agpealemenite suna darla. 
ch' 
wi 
cano la ventra lacgiuezza di 
agrarie cine apart 


2 > (APMICHIINTAVZINI 


mè 1 


« dpparendi pi 
teatrali. Fu inf 
Merhert. Tree. 
ui farti 
parte 


curtgna gno Giaden Ceirda » 
in nialte altre prostnanent 
to la guida dell'imprecaria 
phe cominad a crmentare 
oisgrgior  IMEPezno,. prendendo 
s Oliviero Titta, Nerone oa i Ul 
seu, i Antonio + Eleapstra sv Cud 
Cierare » Parona appunto le ariterpreb 
sioni shakespeartane, ipee quelle n ne 
qiuvne del centenario di 
gramale parta, + URTICI 
munsetà Tanta che, 
iS, Paid sipete ui gi 
lungo piro negli Azati {I 
u quelle rappresentanti 
Dal teatra di nilIbG 
sorge divenne impre 
ria ui aa vudra € produ 
ire di film. Probabile 
seo dei nun #94 "i: 
bernivota della dif 
d'aflari perde dopo pins temfio rif. 
venni ste, Ripeto «i resistere, «Poi 
fo per do icherna @ DITA +0TRE 
dentata, dtteuna ste AUIIERIE del vanta 
Ingdilterra è n Adria Delle ine 16) 
ferpreta pini pio roventi neordiame » 
sogna di an prigioniera > tiel'i di 
mitory e, « dI piovalo dard Panatletoy 


sunto Kia: 
mietane, fenigagibo 
Suc dai aetibiix 40 
bio dlei ui Ni, na arnza talizia, 
siapettare ateo esiateaieto lettini 
vraluie. Le 

asebibabierio» 


taisoiggiton eli vino dii, ai sruetiva ele ahi pet 
fenate darle altare con La dinaranie è 


fatibipicarerte ridere 
certe vile ai fa pui presto x 


List aprono Rivera 
ai atriale 


treno. Man abitensi che siete bilanitata 


[o riraMStiL: 
bene. 
prin redigre si ronzio MP pete nie 
Biutare chi Dalanzarsi cono ho 

trek datate £ 
rette! Fantasia, 
pirati ione 
Grade della simpatia, 
ele. se iene 


lo 


aeoncatse nina Gdte sam eli ioilete 
ilese pes 
Lo part db 
Mi par 
le epii de fuoco snubilie 

spriealoà, dm pe al 
la Giredfa AG 4 bErUre, 
ped vi sro 
di elite Vidia. fe 
serluere anche con la W, emme. « cv 


Aarveniritta sii LAGER ZA 


tereata 


giva vi vi cbarvaste Rosina, do Luatitet 
ta, mi piacereste aftche ali più. 


Ligna > Napoli, BA, 


giregtoa che vede 


i dfn» Maria Anvondetta » alla, pio 


Fizan dlipertforeo del 


dini delle alte cose che nu chiedi. 
prugrarna edito 
qui 


rate, Denali, cose dio 1 psi, 
parita net cervello dell'Uditone, atee 
sulle pgnacelda die Caove. 

Amica del emersa Credo che nda la 
vari pil. e tgnote dh eun atticale tradi 
Haga, 

Ariliente MEIER IE 


te:tin. giovanotto che: spesso tentava Bag 
carezzitti; affrettandosi però. a. gri-, Uno sforzo. titanico il mareltere padre, 
brosiana! »?. Ebbene che. non aveva rim. pagato UD debita in 


fi sunno: quando vi duri 


una mela credeva di mangiare vr mela, 
3 non immaginava “neppore cele un capre 
vita sua, si riprese: cothieo il cappello pio sera sarelitbe stato la ua (elvina, 

nd ragazza; qual: È il bastone si recò a passeggiare in cene Via, via, afgiorina, petite che Fl vostro 

si Mi diverti quan. tro, mentre) greditori boceheggianti i da fare per difendersi tagli uomini € 
compleanno del vuo disputvano Cla bambola dell'ossigeno, nulla io confronto alla fatica che faccia. 


sthiede 


rexpi. disanik 


vorresti 
E se în 
regaleresti 


= clatore, 


Vuoi che io ti mandi un inio autagrafo? 
Volentieri, se mi fai-tu da brutta copia. 
Alle altre tue domande, mi dispiace ma 
non. posso - rispondere, Mettiti nei miri 
panni, come diceva quella favandaia al 
suo corteggiatore, che non sapeva. dove 
Rasconderat al sopraggiungere dell'atle: 
tico padre di tei, 
Margherita N Genova, Mi pare che 
i «Game sono ridi: 
Uteit a, GU si, può 
gi anzi. che le 
degli alte sono” 
pnt ;siggriore. come ‘mio 
fu. querelato per Ingiurle gini» 
ono altro vecchia e rispattibile 
cedette. abitodizit;, Vdite : 
i pes 


È 
zio Oh 
alle ch 


fi #66 I 

un lunedì: (meglio 

ta eriva. becupata du 
“rispettabile. signore, Corte» 
rifer) 


Berta. sulla: resta. del. 
tignore. che-‘sapeva la 
gi strascichi. glueliei 


Hora, Atlustre Balea 


di lamentare. 
Nei VONTI alt 
dinp, Ab 
io nec pad 


mo nu per darvi iL piae 
vene, Gedo apprenderalo 
tari preferiti gano Tola, KI 
nutizia e Catalina Invernizio, 
perché perso chie. trovasioni “Pe 


che... 


«os 


ita 


cartina pagrrsdiipnte 
Pero rtaggiiare nanitaleaza Bi its 
suntrannini 4 


pa 


Tricese di poste. 
detti 
rapace 1 treno 


H Super Revisore. 


e il torsi 


A. NIGGI & C. 4 î MPERIA 


È n A 


IRTEL 


MARIA DEN 


di 


ehi ssi suttanedetitia, UM ABBOrHO, 
fermate mai eredessi Le più italia» 
Sona fra de artiste dello scherno ri 
spondevo senza estare: Jen Hutrtow. 
Alla povera Jean, che purluva. al 
A lestamento, ce non inrrettuamente, 


4 

hu buo nestra tinge, e chie aveva n 

te fsrdrino di straritsstita sontigliatio: 

ge za, dl quali si chiomava Maro 
fino fello, da lespenda attre 


buipa, da quel di Holbyaeal, 
samp caiano: e voi si 
pete cha pie nannini di lat» 
tere, a ragione dd lors 


NUOVE 


: to, danno pia onper 
STELLE tunsa alla leggenda 


al, I anigora sul firma» vhe alla. starci. 
menta di Hollywood, 9 Al caso del 
“i al pasto di quelle che LHarlot, 
di armal al apangono. Pas pei, mai 
santo nel rango della ‘ai dura 


Kay franeli, Silvia Sldaey, la 
cantinte Lily Pons, Mirlam Hope Neg 
Kina, Gladys Serarthout,. Hd seco valli 
dl afcune [ra quella. aha, con Lusille Mall, 
sona la diva di aggl. i 


cirie 
idiota 05 


LE DI CASA NOSTRA 


Marco Rampeorti 


nua avrebbe 

potuto offrire coi suoi 
resti, coi suoi modi, con le 
sue braccia ai fianchi, con 
la sua anima alla finestra, 
con tutta la franchezza è 
spontancità e perertorietà 
del suo dire e del suo fare, 
una diniostrazione. più evi 
dente a quell'ipotesi d'ori- 
pini sicule: ipotesi che l'at- 
trice dai bianchi capelli. pa» 
reua legittimare con la sua 
sola presenza, portando, co- 
me il vulcano Etna, della 
neve in testa e del fuoco nel- 
le vene, 

Poco nnportava, dunque, 
che l'animoasa Jean dintoras 
se in Iulia, oppure agli an- 
tibodi dell'Ibalia, per rape 
presentare — quello — spiritus 
chie senza dubbio avsva n 
corpo. Parcechie attrici do- 
muciliate fra nov non hanno 
d'italico, viceversa, che la 
cittadinanza; e non basta: o 
per nascita, 0 per animo, è 
per vezzo, o per artificio, s0- 
no in molle fra noi a pece 
vizio 


si go- 
de, È calda 
di questo sangue 
di salute; è semplice 
di questa  corporsa, intatta 
semplicità. Allora le pupille Iucci- 
cano come le biglie dei bersagli ti 
rolesi sullo stelo d'acqua; il sorriso 
canta in « do maggiore ni da gota 
splende nelle sue fossette; l'intera 
persona, provvista in ogni punto di 
quei beni che, secondo Turtufo, ba 
sterebbero a rienipire ogni mano di 
valentuomo, dice la sua pienezza, la 
sua giovineaza, la sua integrità, 
Ve la ricordate, nel Re burlone, 
quando in canticiola lunga scendeva 
a lavarsi la faccina nella. catinella 
ottocentesca, facendo sentire anche 
a noi il suo gusto d'acqua fredda, 
la sua pioia di pulizia? Anche 1, 
cova tutta Maria Denis. Ma ora 
dovete rivederta nelle Doc madri: il 
fortunato film di Patermi dove, 60- 
me in Tlanno rapito un tomo, esse 
ha per compagno De Sica, + dove, 
vestendo dei panni di paesanella, la 
sua franchezza e freschessa non po 
trebbero meglio illuminarsi. Tigura- 
Levi ch'essa fa la sua npparizione n 
una bottega di barbiere! Direle che 


di 


care d'esotismo, è il 
alli lungo, si tradisce. Però anche Greta Garbo ha  comtitiiato 
ima, una almeno, è al tutto barbiera, per finire in braccio dle 


PIninortalità. Mariuccia nostra, me- 
no antbiziose ma più saggia, finisco 
all'ultima per cadere soltanto [ra le 
braccia di De ica: il quale allora, 
per la gioia di saperla sua sposa, 
la solleva fra volte da terra 1 uh 
piro di valse chaloupde, 4 che di. 
mostra due cose alquanto inopinata 
n purcechio pradevoli: che le forme 


inimane d'influssi. forestieri, 
genuina al nile per mille 
è fisicamente è spirtunbiniene 
te radicata nel suolo che la 
esprime; e quest ame rispone 
de uo nai name Che, per ave 
nentura, rlalano non suona, 
rluamandosi daria Doris. 

cnardatela, Mariuccia nostra, nel 


tondo visetto di mela. Non è di di Maria Denis, per quanto pisnotte, 
illo bellesse che danno la certe sono più lengere di quanto appare, 


e che i muscoli di Vittorio De Sica, 
per quanto invisibili, suno più po 
tenti di quanto si creda. 

Le due. madri s'ispirano «e un race 
contino di buon vendimento vane 
poetico, a formano ra pellicola di 
buon rendimento affettivo, C'è forse 
di meglio in De Aniicis; è forse anne 
che Palermi ha fulto di meglio: ma 
fpoichd l'anima, in grazie del film, è 
salta al pari della cussetta, non c'è 
da eledero di più, Ore tulit pure» 
tum... Per la verità, il passino ro- 
manesco ino cui la piecola vicenda 
ha luogo, s'inquadra  attimamente 
por tutti gli interpreti, conunteiando 
du Hull Staraca per finivo a Renato 
Cialente: ma per la, Denis, mal 
grado la breve purte, bisogna 
dire che l'ambientazione. è 
addirittura perfetti, 
la ana lenta va= 
ghezza Viadi 


brite; però monda n 1enaco, Mcost 
e confacente, appunto conte quelle 
mela ehe si dice tengano lontano il 
medica; fuardatela nell'apertu fron 
te, nella vispa pupilla; © bi quelle 
lalbra cho un poco si rovasimno cli 
veli come i petali delle rose fresche, 
gio tnasfrare Lo ilenti serzati e nitvdi, 
Inoauella boe cariinsi senza tl 
puerto, vitaaer se nBo Jui Lana, SUO 
se senza porfidlia, tentatrice senza 
dammazionie, CÈ tutta Marin Denis. 
di no quel suo sorrise ehe, finabmente 
ta, do une riu vero è profprig: UA 
viso nos maggiore noe a full orche» 
stra, degno di quelle qitche pagliare 
de, di quegli occhi espliciti, di quel» 
l'ospressione vigorosa, 

L'uspressione sconica di costeì, È 
tutto un divertiniento, peg sd ov per 
pi caltei La si sente svenire 
CR direttanionte dal san» 
" 1 que, e la 


la promoz 
scilla Lane 
la Warner Bro 
menzogna” con 
un nuovo altore € 
con lel in" QuattroS 


spicca, sprikzante è 
vivida, proprio come 
una fontanella laziale. 
La spontaneità del suo 
contegno s'intona a pun 
tino tono la rettitudine 
della favoletta. E si ve 
si torna volontieri a quel 
suo spuardo ch'io chiamerei 
persuasivo, è che pur essenda 
invitante, nono dvita che 
pensieri limpidi, che a cose 
dabbene, C'è una scena, l'ul- 
tina, in cia ella appare reggene 
do mn costello di frutta: rorida, 
mostosa, ghiottissima frutta di 
comm pagrnee romana. Ora ella 
stessa si confonde all'uva d'oro 
e alle forme rubiconde, col suo 
utsetlo «di mela piupnalina, coi 
pignoli dei denti, col melograno 
della bocca, con le more degli 
vechi: è con l'altre prasie ehe 
un dutrca Chdnier, maestra tn 
paragoni orticoli, finirebbe per 
scoprirlo nell'ubito  tresteve» 
rino, sino alle poches qui por 
tant leur noyaw: per cui da 
purte nostra, definirlu ci 
tocetterebbe ancora un oto- 
pio di pesche duracine. 
Praferiamo pronunciare a 
tutta lode sua quell'u- 
nico vocabolo ino cui 
Luigi Pirandello rius- 
moncua l'intera fi» 
sionomia d'in suo 

personaggio preti» 
letto: Maria Du 

HIS, SASOMMMA, 
du naburale n. 


M. Ram- 
perti 


( dell 
dB et ; 


Nabmetta Gilavelli ate a Nona sen fa stanenia, Ho padre è in Anna dle eni 
edo ha dasciato da moglie pieapare di sopportore vitro la tevnittibe 
E dei chie riceve le vare lettone itel padre, dei che ciaprade. Un gioni 
Auerica. È via baggio. Un ingionie che Nurnavtha festoi ali partari 


RIASSUNTO DELLE VUNIATE PRECEDENTI < 
qradata con ta famtigtlia «> molti anni or sono <> 
vita americana. Nannetla è unico legame tra i due. 
il babbo ta chiama in 


‘> Finirono .-coll'andare 


o. Soltanto non posso: 
Non (era vero. ma reagiva’ 
un/; po! risentita (dal suo 
moda ‘di ‘ fare; Era certa 
; ch'egli doveva ‘averci pen- 
sato: sopra qualche giorno a, quel 
‘progetto, ma perché non’ ne uveva 
parlato; invece di farle. trovare la 
‘cosa’ già decisa, come’ se; tutto di- 
‘’pendesse: da Iui e niente da 1éi? 
Bob ‘aveva quell'abitudine, un po’ 
da. ‘padrone, e glielo “fece. rilevare. 
— Ma. volevo ‘solo farti una. :sor- 
‘presa! — egli protestò; avvilito. dal 
suo rifiuto... î ì 
— In ogni modo ad Ostia. non 
ci. vengo, C'è. troppa gente. che. mi 
conosce, ‘e chi sa cosa direbbero ve- 
. demlomi'sola conte. 
«e Ah, è vero! -— mormorò, = 
Cerchiamo un altro ‘posto dove non 
cli sla: nessuno, ; 
a. Fregene, 
dove quell'anno la spiaggia errspo- 
polata,: in un luogo. deserto verso 
l'estremità della pineta, 
Nannetta: nou era vna' gran nuo 
tatrice mentre: Boh. éra forte, . S'era- 


aver compizto un grande sforzo per 
rigundagnare la sponda, Nannetta 
sentiva il pulsare precipitoso dell'iir- 
téria temporale sotto i polpastrelli 
delle’ sue “dita, vedeva il cuore di 
ini battere. sotto la mammella. Ac 
contuò Ja sua carezza, teneramiente, 
sir ‘quella fronte dietro alla quale si 


‘nascondeva ;il segreto della persona» 


lità di quell'uomo che amava. Quan 
ilo egli riapri gli occhi, sì chinò sfio- 
rando con le sue labbra quelle di Iui, 

= Nan lo meriteresti, - sei stato 
imprudente; e. poi mi hai abbando» 
nata! TIENE 

Egli: si girò sul fianco,. poi balzò 
in piedi, allontanandosi qualche 
passo, Si lasciò. cadere a terra di 
nuovo, dicendole: — Lascia che Ai 


‘guardi. 


Ella rise, sicura di sé, ma facente 
do un gesto. di protesta, (un po' 
confusa. i 

‘2 Non c'è male esclamò tene 
tennando «la testa, — Devo ammet- 
tere che in confronto a-me vali con- 
to. volte. Non ssrà certo di aver 


Namuetta dive alla anasinia che 
a temine, Non solo per rivedere 
elie Ha ate è Pamere 


che tenipo la a Hats, 


parte per Nova Vork piena di speranza 


it babbo ma anche, force, 


e di triste;za. 


fer esere più vicine @ Rob, 
del quale rivordo con grarule temere ita, 
Ma al fesiere di dedi nen IMTIZIITTLITT TRITTICO ZIO) 


ten anmerte ita chio do i oncanerata qual 
Gra foto se wi amato è Nittiietta 


ROMANZO DI TITO A. SPAGNOL. 


alla palazzina, ino modu che nulla 
ki tratteneva in città, Non avevano 
più lasciato il posto «dove erano cit 
pitati il primo giorno, all'estremità 
della pineta di Fregene, dove nessi 
no appariva mai a disturbanli, Si ba. 
ghavano, prendevano il sole, dormi: 
vano all'ombra dei pini, leggeva, 
funtavano. Le ore volavano leggere 
e dolei, innocenti e chiave, Bssi si 
impregnavino di luce e di mibedine, 
si imbevevano di felicità tmaterie 
le le anime, senza necorgersi che 
poco a poco il loro amore davi 
maturando, aspiriva i compirsi, 1 
divenire perfetto è intero: 

Un giorno stavano dormendo sulla 
rena, sotto un verde schermo di ra- 
mi di viburno, che Bob aveva ine 
trecciati, Ad uo tratto Nannetti si 
destò all'improvviso. Rob, con Je gi. 
nocchia sotto al mento, le braccia ite 
crociate alle qriviglie; stava guardie 
dola con un'espressione - singolare. 

a Che hai? 


n Panta tece Naunettio levati 
dosi a sedere 
2 Na, stai gii, e volta il 
dall'altra piatte, È meglio 
ila obbedi, inumaginatido che ve 
lisag: farle tino scherzo, e attese. Ma 
in fondo nano si sendiva perfetta 
nente tranepuills. Nos aveva Het 
veduto Hol fue quegli occhi 15,1 
segui titvio dt CUTE, 
Allora? "Pi decidi» 
ci E tremetsliamente  ditbede 
rispiose quasi cono taldine, pri, qHitf 
risolvendesi si allungo al'auo fitto, 
vicinissimo co lei. mormeonante 
2 Quella vom te di dico prot... 
Maotu, mni vio Quante tini siaibe 
Nono alibimino ari petlato li 100. 


sare 


Oh, io nen pese più. 


LL soffia caldo della sua vari da 
stordiva. Bri vera; not pP'erano 16 
detto. quanto ni amminvano, Pia mul 
allora i loro eupporti e i tuto diversi 


erano stati più quelli dé dar cate 


patio che ali due tunamerati. No 


mundi 
tenelita 
INCataan 
tuettticii 


lex. i 
Hit 
ba 
si 


latlerne A 
si MIMO Rrtor di 
MSiniarrifa, ctpno 
Tu, quant affretalosi, 
di ogni css 

uno tratto egho spo nrpito 


primi velba 
pareva 
Farsi, 

ili 

Ma 


gul 


dia dei, da respira, totedisbdlema pat ne 
stesso {ic o quattro volle, pet ce 
ivafd poni stila nalibio, be Pass 
circnea ate iuris) copio scarmigstta. 
tu, dominio da da 
rimolele 
Iuggi veni Pantotttabirie 


tia 


Nagnetli rimani 


Ped. dadigarido in pasti. 


Litinlo forme vembifa mattia spia 


puo, ciale Bodo needl'inespiie chie tini 
Lisa 
Lpacoie 
vio, pieni sì asdette ail sippottario. 
ia offesi. nta pitt sapeva. per pia 
motiva "Tubi quando Belo vete 
geo tica; lo pgantilio scntigleneteggia 
Fidi o button sisi pioli, sele 
dando ronie sii Banato 


abeti 
di 


F.la 


tino jpenkes 


ILL 
ri 


furibaaiienteo. 
bacenidagli 


ce Attento cele mi Baio Pira cal 
ventittà gli dboe, prevadendedo 


scelto un atleta che i. potrai van- 
: per dl elle. 15 quando fu alsata gli 


perse de dabitita, Fagggevalinente 
Hal: al ritorni vende la mac 
eta come ns piezgi, ji saleiznn 
Bree dt duigto piva, foneti® arinuinan dl 
buia Pranzarano alli Batten Ne 
inentanio Avevi sede is Pissetalte 
cicininnimo l'oneliestelio fotpreo per 
aver agenti di tacrre, dig Tanto 
Nannetta sentiva chUegli la fesa vi, 
intensamente. quasi con catilità 1 
la provava gs gravide statcheasa. + 
moti aveva voglia ati peormarn a piani 
vele crea di piro se dali diva ehe 
teri peredoî da dl biraniia? «ai #ibée 
How, fidi. e Dppnen deve degli 
ehe agli ho perdonato? Ma che css 
averi da pentotiargli! o. ta thova è 
sptrideri ala nota. Vadis ai pra 
lesse on iquel raggazsio ana anche Bui 
tti negro veni Eubta gli visir 
{he pagina ep ahi perrpot Are 
quell'ndistaeia, quando £ea un of 
pis avrete potuto canertfare. Pac 
cauda? Non gli aveva. forare sore 
lei? (he fagassone! ia 
sia A che patent? 


“no spogliati a turno dietro l'auto: 
mobile, prima: .Iui, poi lei. Avanti 
ancora .ch'ella ‘indossasse il costume, 
gli. aveva: raggiunto l’acqua; s'era 

tuffato e allontanato. 4. grandi. brac- 
ciate,  volgendosi.. ogni. tanto . per 
‘chiamarla con. grida. felici; ma sen- 
za: fermarsi ‘ad’ attenderla. Quando < 
“ella entrò. in acqua, era: già distante, 
enon; 0sò seguirlo; Egli continuava. 
“vigorosamente, “verso i 


i edi nuovo” la spiaggia, stena 
endosi al ‘sole sulla ‘rena bagnata, 
la spuma veniva a-lambirla ap 


per scrutare. il mare; 

corgeva: più, ormai, hell 

Sole ché. accecava,: Uria 
quietudine. la invase. Tn- 


ss Ml eltiose 
«on le Piaf Bepi 
pier seria, ina non diuse che. com, 
Davanti al canertic di Villa Hlam, 
Hat arte Pautometilie, acirat mit 
nare cron al solite ped i perte 
tuo vendane ad aprire i batiohti 
ce Winnie sn cun moment, apgiore 
pn che ti rivomiluca rs «>. te edtese, 
ite ton i 
Nanaeia conipree ch'egli agiva 
vasi, temendo che forse ella rifiutare 
ode ali tace sofa cone dat. 
Natisralinetee i 1 
La uotte tibvalta cala Senda 
termica ni respirava gi pe aedabe 
ne nono ci fase un alito ali vento 
Boh trascinò fuori uo legigoro erano. 
di ianen, qualche « i 
appena sedati, che sl ala i nu 
per ntidar a prendere da bem Mas 
netta vide chi ad versava mingen hi 
+ Chiere di wiualc, anstché una die ap 
pena, Core bui 
io Burke selle i 
L'aria + foca, da aciroven, 
OA 
ligli, noo le riapoee. PFasanva, di 
voridiola a grandi beccare, da. 
HAPORLA,. Dalle cncillazioni sel 
gia; capi che le dita gli tren 


ed # una sorna del film w solari “Fallle di Hollyocad prodetta 
ella scorda datata, appariraana ancora una notta 
d'iratelli Rita e Charlie Mekairthj, 


netta qualche volti Vera chiuso cu. 
me mai Bobo non csi fosse mostrato 
più intraprendente, come. sogliono ; 
esserlo tuiti gli vorrai, ria nella vice: BI co frroritaoti,  penandegli 
‘aus riserva agli le era sembrato au tua, sione. illa spalla i 
cor più caro, sebbene lo giae ‘Licia. Arg, et ina coma clee di 
piuttosto strano, e qualche ... Bo tmalidetto; chi ma perché; e 
facesse, perfino supporre ch'egli non Isogna ‘he te la dica lara 
l'amanio. veramente, Pareva di perehé von pomata. più seggi 
6. proposito evitasse tutti i temi ‘elia tate cos. Lo v li ai Her pid 
è si avvicinavano all'amore, Ma smesiamo più andare avanti ia que 
quel momento ella neh venciala! ripetà. con una voc 
queste riflesstoni delle ore "di soli» noi | 


nano, po- 
occhio. di iui” 


ne Hal ripeto, «- È tanto 
otel: sveglio? E. tardi? 
ob scosse il capo, foi posò 
bra sulla. mano di lei, @0 

i sotriiaperte, © primer 

4 denti non. tocctron 
Ellacrabbrividi 6 ritirò 


e-daràa, 

mn Ma piattal Po tertCogggl cd 
talal quello che devi dire, savana 
sbelenti ani! 


4 ceto) Tuo A, Spag 


Una granite ReVvora 
in una citt Yi Vrancia. 
da Un i gitelle iunaspri 
gineno giunge VIb | diret rice. 
degiile di alelire È de qiutemi ino MAO nella © 
rapa ze con la dolcerzi. Yonne Chen {Annie Viue 
rettrice, a flonzata © dl giova medico Guy M 
ma ì loro rapporti HO tenuti negri. 
afonmatit Vi sono entrate 1a pere Bi 1 
genda. Nelly (Corinne Luchia), iguomanco ni 
Adirettrica © il medico sj inmanioro di questo € 
dalla #Ua fidanzata. Aa L'Amore di Nelly vient BO 
ucatidlato che cossiga ROOT conupggioamente, conquiisti 
all'amore. Cos Nelly raggiun perte Marechi 
onto Teh putti compie 


i 
d'animo 


n 
Afbetà è 


nia Duca 


mentre 
db Corinne 1 


perto 
sodo 
Lr che ema 


ave la suse N 


uxa Rode 
fiori 


signora 
cogre, Ma UO 
semplici, che 

educare le 


Munn | 1 


ur 
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i Lama. 
piani di bene. 
3 Una 


r Puchentte 
solai 
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N tutta la sua vita, Gabriele Korodi 
non ‘era. riuscito bene che. in duc 
sole cose: quella di prendere, a piè- 
“ni voti del resto, la sua brava laurea 
£ ‘elettrotecnico,. e-quella 
fa più bella, la più dolce; la 
“più cara e-coraggiosa fanciulla del'monda, 
Magda; un ‘cosino ‘alto così, ma tutto 
pepe e iniziativa, decisa anche a dar bat- 
‘taglia cai. giganti quando lo avesse repu- 
tato necessario, 
Per tutto il resto, zero. Ze- 
fo, quando .ilveva tentato di 
amministrare: da. sé .il -capita- 
letto. lasciatogli. “da 
‘sno. padre, capitalet- 
«to. il ‘quale, dopo due . 
co. tre speculazioni. di 
Quelle: che « non pos- 
sono fallire »,. si..era 
‘completamente .. vola. 
«’.tizzato di fra le sue 
. dità,-lasciandogli quei: 
«POchi spiccioli che po- 
i tevano appena: appena 
«.bastargli.. fino. a che 


‘ ca di elettricità, di radio, di tele 
‘visione e «di. tram elettrici, avesse 
bisogno di un ‘ingegnere elettro- 
tecnico. i i 
— Sono ‘così 


Nessun piacere, e se vuoi, sono 
pronta a scommettere... 

Gabriele, forse perché conosceva la sui 
fidanzata troppo bene, non accettò la 
scommessa; tutavia, l'idea era sorta, € 
Magda, ormai in vena di combattere, in- 
vece di abbandonarla, si mise ad accare 
zarla, studiandola bene da tutti i punti, 
per vedere came le. sarebbe riuscito di 
porla. in atto. Certo, anche per lei Buila- 
pest era la grande città sconosciuta. Nel. 
la grande capitale, ella non contava che 
un solo amico, il buon Matteo, un giova» 
notto svagato e distinto che, avendo 
preso. per uno sciagurato errore In laurea 
in farmacia, ora esercitava la sua profes 
sione presso. un farmacista di sobborgo. 

Ma, conoscere soltanto un farmacista 
in tutta Budapest, è ben poca cosa quans 
do si ha bisogno di un appoggio potente 
per muovere certe leva, Troppo, troppo 
poco davvera, 

Magda, però, non era donna per nulla: 
pensò a ripensò tutta la notte, ponderò il 
pro eil contro e, al mattino seguente, non 
degnandosi. nemmeno di prestare ascalta 
alle rimostranze della midre, la quale 
voleva farle presente l'inutilità di quel 
viaggio, parti per la capitale, sicura «i 
tornare vittoriosa 

Così Matfeo, che in quei giorni don 
sognavi altro che le dolci lablira della ai 
gnotina Lily, sua collega di farmacia, 
nono udiva altro che la sua armonie 
voce, enon vedeva altra che i suoi grane 
di occhi celesti, al punto di confondere 
l'aspirina con la naftalina a rigehio di av: 
velenare qualche sventurato paziente, si 
tuna avessero già la pappa fattt, laggi? vide piombare in negozio una Magda tat: 
Suvvia, andiamo! Scommetto che se ci. ta: apiritata che, senza quasi nemmeno 
andassi jo, un posto te lo troverei, e cin dargli il tempo di dirle buon giorno, le 
quattro e quattr'otto, investi con un discorso di questo genere; 

ro Matteo, sono venuta da vol 

ia perché devo, uscire da una situazione ter» 
sula più bella, la tibile, 

più dolce, la Pi “ Mutteo grato tanto if'occhi; ed ebbe 

cara # corag» Cogli 1 Gee A RAI ; p E 

giona fanciulla PPENA la forza di Mormorare il nomu di 

del mondo, 51 Gabriele, micella non Io lasciò proseguire. 

— State mne 


ascoltarmi 


fortunato che, or: 
che .mi. son laureato, il’ mondo 
tornerà alle lucérne a petrolio 
* diceva lui sconfortato, dopo 
ultimo, inutile, tentativo, 
— Ma nemmen ‘per sogno! 
esclamava: l'ostinata Magda, 
“non. hai . cercato bene, oppure 
non hai saputo presentare la tun 
‘ candidatura in modo di importi 
subito, Ecco tutto, E, intanto, 
il nostro. matrimonio viene rin. 
viato di altri chi sa quanti 
mesit- Uff, no sono proprio 
stufa! 
Le Ma, Magda, ragiona! Vor- 
rei vedere te, nei mici panni... 
— Non dirlo due volte, ba» 
dal — Magda si sentiva già 
tutta presa. dal bisagno di 
dar battaglia. — Sono arci 
stufa di èsser condannata a 
far la fidanzata per l'oter- 
nità... E, se fossi nei tuoi 
panni, a quest'ora sarei già 
partita per Budapest, do- 
ve, a quanto. si dice, str 
no per fare un impianto di 
televisione destinato. a shalerdire il mondo, 
=. A Budapest... A- Budapest. 
cile. dirlo, Ma che‘ci. vado a fare, 
se non ci conosco nessuno, 
— E tu eredi che tutti coloro È quali 
si sono‘recati a Budapest in cerca di for. 


un 


santo piacere! 


etto, Ma fa un po' il 


smedetta. figliuola, 
con due occhi come i vostri, er 
tte: proprio d'avere bisogno di rac- 
comandazioni? Vi basta soltanto af 
are dal. direttore genorale e chie: 
He se vuole un hacio, e l'affare ® 
18 0.14 PISA 


ettore un bacio non vuole dire, { 
na donni, mantenere la promenta... 
Allora toccò a Magda, < st 

Ma, dal malizione sorrise 


Quando Magda uscì dalla. farma- 
cia, pioveva a ilirotto, A testa bas 
Hi, senza guardarsi attorno, COrse 
verso un. tassi, ne spalancò lo ‘spor: 
tello 6 vi ai gettò dentro, gridando 
all'autista. di ‘condurla alla. Radio. 
Notlo stesso tempo, tn signore. di 
mezzi, età; giunto di corsa e a testa 
bons dalla direzione contraria. cer. 
cando di ‘chiudere un ombrello + 
bolle, si procipitava. nel tassì. dallo 
sportello opposto, ‘ gridando anche 
lui che lost conducesse alla Radio. 

Magda lo guardò stup 

Li Anch'io, vado alla Radio, = 
disse. AI 

ii Piane, Gi ‘andremo assieme. 

su Ma, il tassi l'ho occupato pri 
ma iol su A i 

L'uomo non Je rispose: chiuse lo 

srtallo, sedette più. comodamente 

‘gli fu possibile e. sospirò. sor- 


3 
nato del mondo, disse, 

i Bcendete, impertinente! or- 
dinò Magda indignata. Eh, auti» 
stà, fermatevi! IL signore. deva scene 
dere. n 

— Nemmeno. per sogno 
mò quello strano tipo, 
«E; per. provarle che--non aveva 
affatto quell'intenzione; la -cinse con 
le braccia ‘e tentò di costringerla a 
volgere iliviso verso «di lui. Ma Mag- 


pormi ORCIA= 


da diede. un morso alla: mano. che 


l'avéva presa per il mento; e l'uomo, 
pur senza cessare di sorridere, si rime 
cantuceid  nel- suo. angolo; e te 


quieto. 


L'attosn, nell'anticamera. della di- 
razione fu, come tutte le attese in 
tutte le anticamere, piuttosto lunga 
ma, finalmente un uscigre,- avvicina- 
tosi a Magda, l'invitava ad entrare, 
poiché il signor Kalman l'attendeva, 

Con -uncbalzo: di giola la fanciulla 
si levorial divano su cui ‘sedéva, 6 


si ‘avviò ma; sull'uscio, ristette di 
batto:.il direttore generale, il terri 
bile signor Kalman, non era se non 
lo-strano intruso <del tassi; che Vac. 
colse sempre sorridendo, ° 

All'imbarazzo. della fanciulla, il 
suo sorriso si accentuò; 

+ Non: ve lo. aspettavate, vero, 
che il direttore. generale: fossì . pro- 
prio jo? +: chiese, —— Su, dunque, 
ditemi pure ‘ciò. che volete, 

‘ Fattasi' coraggio, Magda espose la 
sua richiesta, «ed attese, col cuore 
che. le balzava in petto, la. risposta. 

Ora, se il proverbio che dice co- 
me la fortuna aiuti gli audaci è ve- 
ro, esso non fu mai tanto vero come 
quel giorno, poiché avendo . Kal- 
man dovuto licenziare, proprio. quel 
giorno,.il ‘suo ingegnere per incom- 
petenza, e “dovendo assolutamente 
sostituirlo al più presto; fu. felicissi- 
modi accettaro.. Gabriele Koradi 
quale collaboratore principale, 


“di 


E, per poco, Magda. non gli sulta-. 
va. davvero al collo per baciarla, 
— Domani - ve. lo - condurrà, 
promise solennemente, — e vedrete 


‘che. ingegnere in gambal 


(ae do sk 


Infatti, il giorno. dopo, ella «era 
già di. ritorno..a Budapest, condu- 
cendo ‘con. sé il fidanzato, ‘assai: di. 
malumore perché, durante il viaggio, 
erano «stati annoiati dal solito cor 
messo. che aveva le solite sti 
da raccontare; a 

La stazione era; come accade. sem» 
pre a tutte le grandi stazioni, piena. 
di gente. Se i 
Tu occupati: dei bagagli. 
se Magda a: Gabriele; see To, 
tarito; corto ‘a fermare un'tassì, 

Ma; mentre Gabriole usciva “dal 
bagagliaio, “seguito da-in facchino 
carico «di valige; ‘un piccolo gruppo 
di composto di una donna. 


masi 


ine" 


RACSIYDI 


LARINGT 


TRACHEITI 


i sol fin 
tinosoere 
nafla sui giornali. o fare 
prata Wlmondo: fare 


vestita in modo abbastanza. vistoso, 
di un signore: di mezza età e di uni 
cameriera, faceva por entrare. Onu 
il caso. volle» che Gabriele andasse 
ad inciampare proprio nel, guinza» 
glio del cagnolino delle signore, il 
quale cagnolino guai, 

— Villano! + strillò la donna, 
inviperita. 

— Scusate, «+ disse Gabriele cor 
tesemente. 

Ma quella non la smise e vi tu 
uno scambio di vivaci parole. In 
quel momento un signore gi fece 
avanti. P 

2 Se nessuno vi ha mai insegna» 
to a rispettare le donne, —— disse con 
tono iroso, — vi insegnerò io, mas 
scalzone! 

— Mascalzone a mer — strillò 
Gabriele Korodi. «> Ame? Ecco, 
pigliatevi. questo, intanto! 

E, pafl Giù un bel manravescio 
sulla guancia dell'uomo ll quale, è 
quell'affronto, fece per slanciarsi su 
di lui. Fortunatamente, alcune per 
sone: presenti alla scena lu tratten» 
nero, 

com Mi renderete ragione di que 


Ist'offesal + strillava lo uchiaffoge 


giato. 
«+. Come, dove e quando vorrete, 
re Fispose, sprezzantemente Gabriele. 
E, tratto Il portafogli, porse al suo 
avversario uno biglietto da visita. 
Soltante, nella premura, invece di 


idargliene uno. del suoi, senza avve: 


dersi gli diede quello del viaggiato» 
re che tanto do aveva importutato 
in treno, e si allontanò per raggiun. 
gere Magda, , 

1 Liopoldo Talmos, + lesse lu 


Tachiaffeggiato, quasi masticando 


ans Piena, signor 


sua fidanzata slava seambiando al: 
cune parole col signore che aveva 
colpito poco prima, 

< Per non rinnovare sotto gli ocethi 
della fanciulla da lui amata una sce: 
na pococsimpatiea, attese prima di 
avvicinarai. i l 


con 6 arriviyi dn minuto. prima, 
i da, — UH facevo co 
Demetrio Kahn, 


0 Etsolo quando” l'iomo no ng 1 
andate agli raggiunse la fidanzata. 


bugliava e citava qualche inediciti» 
le > perché l'atlare fosse conchiuso. 
Non: soltinte, Ma, affascionto evi: 
dentemente dagli nechi di Mage, 
il buon Kalman volle invitare i due 
fidanzati a cena ud uno dei più Rie 
masi ritrovi di Budapest, PHongaria, 
invito che Magda, con grano terrore 
di Matteo, si uffrettò ad accettare. 

si Chi bel pasticcio avete combi: 
nato 0 esclama il povero farmas 
vista, caiando furono usciti dallo 
studio del direttore, la, questa 
sera, all'ifungaria nano cio VEDO 
netnmeno per sagnet Oggi è il com» 
pleanno della min collega è fidanzata 
Lily, cd avevamo già combinato di 
passare da serata assieme, uni rue 
soli, e proprio nello stesso rinti» 
rantel 

ca Matteo > insintetto Mita ser 
lennemente, «e Qasesto è un sacrilie 
cio che vi chiedo in noie dell'ami: 
cizia, Se non vi sebtite di farle, ce 
ene, nen potrò. più comsderarvi 
quale nostro avulci, 

us MO 

ca Ala voi niente Per uno afinen, 
un vera antico di anche la vita, 

Seiagurato Matieol Protentò, gie 
tà; abuffb e. tinl con l'accettare. 

È, mentre i due stavano dinentere 
do così, Roredi, già entrato in lune 
zione, faceva steabiliare il capo del 
personitle, il signor Acels, con da nua 
effettiva abilità, 

Soltanto, però, nessuno dei tre 
giovani sapeva in che terribili sorte 
di puaticcio ni erano andati a car 
celare. {1 primo a guatare le gioie di 
quel gazzabuglio fu Matteo, GIA, 
tanto, toccava sempe: a lui! 

Dopo di aver pregato Magda ati 
precederlo al ristorante con Bafinan, 

a prendere Lile, che la at 
ale con esa, leer 
lsnnoni 


coldenti 
furane 4 


Lily, ordina 
| pala un salto 
in tanni. Fra pochi mninuti sarto di 


‘ritorno, 


ce dela ehe vt vuoî raiguere f 
+e (Qualatami cos Fa pure 14. 
Spaghetti, allora, - perché ho 
una fama da lapo. 
suo Var berdnsdema: - npaghetti 
C Finse di uscire e parsò nella male 
ib cul aveva. visto. gi seduti. Ral 
man e Magra, 
Perdanatemi peo vi Ho babe al 
Lentelere tanti, diswe con Uaria «fi 


veri igllo 4 


DI - CINEMA-LINTRAZIONE 


Appetito? ilrirtemo con apra Pi 
mirata Al pà, è Cel... 

bd ot, dlisue aprianile eta 
terminati, ini devi pestoettere ali 
iena ini Ancora pel no psnuio 
Da minafino sele. Div date, © 
d'urgenza, Vetta diipieni PenpiPpenditio Ft 
lefonata. 

i Va ova pure. CAL, viotli pasa 
Lily co Ma, intanto. dinitià che 
cosa debba crdinare per bo do. ehe 
sto per i cibi semplici proper una 
belli bistecca ali filetto, 

cun FÉ vada pero da Paste ca! 
brontalb Matteo, rabiaono Spe 
non creperd tpibvsta dotte. nare vee 
però mai più, 

Uci nell'anticamenra, e ai ripeti 
pità nella sala dave il cameriere se 
fenninsigio stava gii servenda, al ta» 
vida di Magda, di Iabtecche son le 
patatitie, 

(irmai, svntiva di emerse volata al 
martirio ma, come gli aveva fatte 
uutare Magda, Vamico deve saper 
titorine pet Att AIUTO, 

Naturalmente, camme aveva fase 
puata dar piatti di spaghetti, dosi. 
te ingollate dae bistecche (con pata: 
line) due quarti di palla allo episile 
fenn imeslatina). due porsioni di for 
maggio (con moatanda) è due per 
sioni di dialer {cono crema) Una 
crema che non rigaci affatto sil ad 
doleiegli la serata. 

® ® » 

La carastrete, quella catastrole che 
doveva inevitabilmente | rovescia tai 
sul toro capo avwetne dl agiario der: 
po. quando, appena Korodi ele 
terminato di dare gli ultimi toestu 
all'impianto di televisione, fu ne: 
cemario fame le prove alla presero 
an rel direttore, 

La schiaffo nen era aucora stata 
ilitendirate. Hioni sli, anzi, sf ou: 
fo ai adtive parfnos is gita Fando far 
cha da risolvere, pet via shel dagliet: 

amonte date «da 


7 hise stato perduto, 
misibilmente, ed i] matrimonio, 
sali avrebbe dovato pere processi 
mute ancora una volta, ma svietde 
pptuto aeleirittura. afainiare, coma he 
ud Gabriele né Alagda valevana 

Mano rimaseva,  quimi. che una 
asila cosa da fate; supplicare Mati 
ten, afcrra Balbo inbesstito quer Pie 
digeitione della «bra piwana. perché. 
turnapidio ai aupinete sa Li 
pre lieve ata 1 panei di Koredi, £ 
sesso lat l'espei iu LL 


Chi 88 ft il direttore ye 


elorm lo figura 
appasentisce:Il 
‘Gorgo; eté Un. 
stafiti’ or: sono, Con tutta la gente 
he c'è n Budapest, sono andato i 

i toprio quello 1! 


pietantià che aprivi cons gran | 1) : . 
Ha dovuto andare in le dapa D trp: 
da mia zia. ". . | resntatia, Se un tertemete 
sn n M if sivesze furiossmente njiassata. Pda 
1 perti ne dl Danuiio l'avesse ingluiof. 
Lita selle sue acque; sc ui valrano 
avesse latta una impone eina cf 
ne arlla sala di proiezione, se d cie 
gare Matteo la, infine, si fosse abtattuto alla 
‘poche ore, 
Gradi, e pre 
ettore; Pol, Magda & ricordata che tl piaccio 
mettere v: gli spa i 
it ghi bo era giunto, t i a bag 
te recato da un camerie: Ma: la atora ad una orta 
re tirato a quattro spilli. Matteo, ele piosioni a di lampi, pe 
a malgrado di tutto aveva un ta uti da , da img gni, da 


mai di riuncite & i 
momento, nella cita, aveva inviato 
e Debbo rettare una lettera di ilirninsioni 
Ma Magda, gelona della soa fel 


lettera giunse in sano di 
Anita, noi gute alla aveva appena terininato di a 
comu te dire: gargli tutta la veri 1 tati 
ni | Alacr tania sincerità che il luna 
sn Bait» 6 fe er: Vr 
E ta 


più fatta pol 
fiella sala deve 


parla, ma 
- . volta, arl 
sel; alano proprio in. 
tazioni ti far 4 
Parliamo della realizzazione di 
un fi salla vita di Radolfo Valene 
tino. È aventi davrebiberà aver inizio fra 
prerdepniiro settipiziie: e, a sentire i 
pirstatiore se tante e tanto botipo nd 
tardato per dare dl» via a, questo è 
ti punto Iaogo sesto fatto cl nei 
si tfovasa di e tipa che pote rie 
sorage con sufficiente fedeltà. la fugura 
el giano atto 
bita dl fipo nafebilee atalo Eroeato; a 
sh tratta «hi un artista già alla 


oe fino a dn I il'anni 
sono © again: at Inghiltei tra pero il 


1 ner vin 
dotato 


Tutto sombrava procedere per il me 
glio, quando incominciarono i guni nl 
lorché si parlò di statara: contro l'i.Bo 
ili Valentino, Pastore non poteva. of. 
frire. che 1.77, Avrebbe potuto rag. 
giungere la stutata voluta solo. alzan. 
dosi sulla punta dei piedi... 

Coni, per soli tre centimetri, 
Pastore nen giunse al tanto 
tragiiarile:. 

Dato e concesso. che. Giacomo Dunn 
potrà ora condurre a termine la non 
indifferente interpretazione, resti a ve- 
dere cosa ne potrà balzi fuori, 

Ate ora uni velta in tal nado il ci 

i rr ali autentici atleti come 

o giù si è valso, Ri 

egli innumerevoli Tar 

ant Una del tanti interpreti dell'eroe 
# la. foresta. fu Tame H, 


Pietro 
ambito 


diana: poi ape 

la di Tohuny 
sone di muoto, Îl 'Tar 
è nemun no Buster 


ArArne lo apleridore. 
{la imtrione, il 
; etella armai 


mano era 


toro, sa ; 


fino & que» 

ri inaggiori 

nera ed Br 
a tati ser sura per 
di due Ln, Ed 


tore einematoge Mcari 
, tapliata apnosta ner ul. Ed Er 
; To, suo 


10 - KNMAMINTRIZKAE 


puri nella craft dell castello. 
a Dida questa veeni. tra selede mata 
eo prelevati ni, Mt 181% UTTRUTLIE 
pinto, e quel frati del NPI accodo 
chie ricorda du Gia teudalania è di 
vifti del cine md puro (Pia nti 
perdoni?) piantbtito holfytwiadane 


Abbonamenti per il 1939 


alle più diffuse 6 attrseuti pubblicazioni illustrate 


OMNIBUS: ‘settimanale ilustralo di 19.pa-. 


gine ‘di grande formato. Bi 0e- 


cùpa di politica, lelteralnra, storia, economia, 


arte, teatro, moda, cinema, 600,; “Omnibus” 
‘8 .la grande rivelazione giornalistica del 1938 
è costitgigce un ruro cn di..vivacità 


giornalistica; di chiarezza st listica, di por-. 


lezione tipografica, Un numero oosta.L. 1 


‘Abbontm. - Italia e Colonie: ammuo Ls 42: - 
Ren, L. 22. Estero annuo L"10, serv. L. 86 


A DONNA: nelle sue 56 pagine copiosa 


E * menle:illustrate prosenta una 
cccozionale scelta di modelli per ogni vcca» 
. sione, e per tulle. le esigonze,, La moda vi è 


i più intéressanti: 


irallata praticamente in agi pai e o 


conessa anche gli argomen 


canedamento della-casa, cucina, allevamento 


ed sdocazione dei bambini, cure d'‘igieno e 
di: bellezza; ‘curiosità délla vita fomminile, 
varietà, ginothi, eco. Un numero cosìa L. 3 


‘Abbonani, - Italia e Colonie: vano L. 48, i 


sem L- 85. Estero: annuo Li 60, sem. 1.81 


+ ’hisettimanale: vi collaborano 
‘BERTO LD0: i più arguli disegnatori e 


‘’serfltori. Ogni numero presenta; assieme ni. 


sonimenti sesnzonati dei più Lipici nyvoni- 
‘menti; del «giorno, un grappo di ruliriohe 


esilarmiti. Un numero cosla centesimi: 40. 


bbonawm. - Italia è Colonie: atrio L. 85, 
sep, Î:18, Estero: anmuo-L 70, a8m. L,. 36 


‘NOVELLA: vera’ antologia di- lelteratuto < 
Er e nigiraliva; ogni numero contiene. | 


novelle “d'autore, fotagrafie di: cinema, 


vonde: romanzo illustrato; a puntato, - 


dl 
la. piccola puela di Mara, eco. Hsce opni 
settimana. Un nomero costa. centesimi 60 


bbonam:. Italia. Colonie: annuo L, 24, 


emi, L, 18: Estero: annuo. Ly 48, sent, L.BB 


‘ PA in settimanale illustrato per intti 
‘ TUTTO: nel quale.ln varistà della vita è 


riflessa ‘nei auoì aspetti più. singolari 6. 


+ ricreativi. Este ogni sabalo.a colori. Vi col. 
laboràno i. uo noti seriltori e i. migliori 

‘disegnatori: Un numero cosla centesimi 60 
Abbonam, = Italiae Colonie: annuo Li. 24, 

rorannua È, 48; sen: L, 26 


entesimi 40. 


nno T2,:98, 


AMPORTANTE:» Abbone en 
‘320 :- Abbonamento: 


pria: ì gui 
‘volume della “Collezione Blorica, Tustrala. Hi 
-Glassigi Rizzoli” diretti do Ugo: Ojetti (ediz 


ékto: Calendario: Artistitd è compo 
in grande formato. : ST tratta di in n 
di cincognistadio 0 salotto: come-unfine 0 

o lai ni nostri abbonati; quali | 
‘abbonamento. Me dedi 


CINEBAROMETRO 


Variabilo 


$ i Bollo 
foggia Bollignin 


Tomposta Btabilo 


AMORE SUBLIME (Artisti Assu= 
ciati). Interpreti: Barbara Stanwick, 
Ann Shirley, John Boles, Regla di 
King Vidor. 

La trama - È la storia di una 
donna che, d'origini assai umili, ha 
sposato tn. signore decaduto e ne 
ha avuto una diglia. Nen presto Fi 
manifesta tri gli sposi ang asÉo) 
luta differenza di educazione, di in- 
telligenza, di gusti, dovirta al di 
verso grado sociale, per cui essi ni 
dividono, Resta alla madre la figlin, 
che nonostante dl suo vivo amore 
per la mamma, sente che essa npe 
partieno sd un mondo assai diverto 
dal suo, E da madre, che intuisce 
nella figlia questa nostalgia par un 
ambiente superiore, finisce: per ri 
nunziaro n lei, pur di permetterle 
di vivera la sua vita. 


Quel che se ne dico » È un film 
che appartiane al genere lacrima» 
gono, genere che, a quanto para, 
gode sempre d'una’ certa fortuna. 
In quosto caso pai la truma è stata 
manipolata dalle sapienti e autore» 
voli manî di King Vidor, che ne ha 
fatto un bel. lavoro « fissando du 
Storia in un giuoco stringtenta di via 
brazioni è portando ulla luce ele» 
menti sempre più oscuri u reconditi 
con un coraggio dd una inclemenza 
che lasciano, incerti momenti, ade 
divittura  sbalorditi ° (Coretti sul 
PAmbrosiano). 

Non per niente Ehrico Hama ini 
sia la sua critica sulla Sera con una 
esclamazione. degna di risuonare nel 
coro d'una apoteosi: « Itegla, rogla, 
magica parola! i. (Sembra di udire 
lo. squillo delle trombe d'argento). 

Così Amore sublime, che già fu 
girato. in edizione “muta nel 1023; 
arriva in porto nella adisiane sonore 
tra lacrime è’ singhiiousi (degli spet 
tatori e ‘dagli interpreti) pur marito 
di Kine Vidor. Barbara Stantoyek 
è un'attrice che conferma ancora 
una.’ volta le sue. doti (ricordate 
« Proibità »2),: Ma quella che più è 
notevole è Ann Shirley a... fragile, 
adolescente ‘e sodua, quanto occurte 
a far più struggente questo amore 
sublime, John Holes è il padre, cu 


| |stode e simbolo della rispettabitità 


Hale #..comu: tale; (poveretto) con 
ato a sssere (egocralo in antici- 
; sarriere della 


o- Ferrari, Osvalde 
ria: -Sacripanti, Mario 
ulamai. Rega Aloe 


La trama - Néel'i500, mentre l'It 
Tia.è percorsa dalle soklatescho stra. 
niere, Ettore Fieramosca si offro al 
soldo della: duchessa. Giovanna cdi 
Morreale,. Nol castello di lei si trova 
anche Gratano. d'Asti, infido e vu. 
pido-soldato che, dopo esser riuscito 
spiare Giovani lil tradisce e 

francesi il * 
battaglia i Irancesi 


lel.f te Ja Motte prova» 
bfida fra tredici cavaliori 
t tredici Italiani capeggiati 
6. Pieramosca, Gli. italiani 
amcnal, e: Craiann d'Asti 
così: Fieramosca - può 
Mavanta che. egli am. 
iedige - Questo El: 
Blasetti è senza 
gli manca peo 
in fil evcellen: 


dope 0 Paesiio Serra piloti n. 
Questo è anche il parere di Fran 
cesto Callari critico del Vevere 1. 
quale poralteo s'è fatta la fama di 
vsvere na erilien severo (i HO dk 
torto), (ili altri critici i genere st 
dimostrano alquanto fredilini. verso 
questo « digremosea n e ci sembra» 
mo piuttosto prevecupati del 80” 
getto (ela non d quello del romanza 
du D'Aseglia) che del fim. Così il 
apice n del Popolo d'Italia il quale 
pone a carico del rogista una sola 
imprudenza: vu quelli di essere stalo 
assieme vu Lodevici e ad altri due 
sceneggiatori l'autore della scendrio, 
qJuesta brani ‘ve egli dice «o dove 
pa dancer venier riussunba. da chi 
del romanzo dl D'Azegho aveva sob 
tanto va ricordo luntana 0. LA mon 
conto, fantasa per fumtasia, @ moi 
sembrano snbrambi accettaluli, I 
«bero n L'ioramozen neri è TRO BErDent 
quello del IAseglu), Comunque non 
È questo l'essenziale: il film è ben 
diretto è luna interpretata, Qualche 
stomature nen manca e Gna de srt 
Filippo Sacchi sul Corriere cella Sora 
sella scena della confessione. di Cit 


Pon'altra da sciosala Callari a profia 
cito delle ballerine che nello. seeni 
alel festino Raina ddentzatia si bit 
preslii n questio ui ifresto fanale, 
cele cappio al turgui pronta nella 
cattà di Pen, ner Parenea, si teovano 
pi mel castello di bwevizina di Mer 
realesta, SE CE qualcosa che diver 
oserei più vurata sind cit mel felt 
ino agnere mele è lento afll'inbii 
sione dello spettatore, medbi futbvnegi 
Mano vario ablastanza | clan. Nel 
contfltezzo Lapmisfrva del film è resa 
ottimamente, Di afferra £ufa, 
ferrigna, v che hu rammento cul 
ager o delli Ceaegotta dell Paped 
apuella Mussa fantantitàa che Fior 
sirrmbiorge aveva evento per da sua 
Birande Caterina so e af a pie del 
Popedo «l'idia der se foventtaninisi At 
gua di (Reredg per pia der Duni 4 fi 
della ftografa. Hai pePisterproti 
o diem ro ageggari. | Ablagno end. 
delle Frdfiazime texte di soldati, Bri 
tipi ite pastori, persunnegi ali afinalo 
che la macchina di presi cole sob 
di sfuggita e che pare dinanstrani. 
cet fa Forio” frena, ASGARD EA 2 VICE 
mu alata posti alla realiganaione dei 
fibra), 


Lani ifindiani ha da mptiia parente nente n wet, ; LI, 

5 Li sere wbigegrta di Amelia da vee andre 

dalla protezione « Nuova Yark delans fila ante. Gitmapleti. pintettg ey: rs 

d'una gitatn un ranch" dalla Caltlfornta, matera ni fe spdaipora Lava cewmgdi: 
cattazime del luceta da (ene Caffia mote #mo bag, 


Motlzie spleciole: lm Tn lavorazione 
CA Cinecittà: Procedono attivamen. 
te le ripivse del film “a Diamanti 
che Gorrado D'Errico dirige per con 
to dell'Alfa col concorso degli attori 
Doris: Duranti, Kumiéa Giov, Alberta 
Manfredi, frushelato Sia, Lara 
Nucci, Gemma Holognes, Laveoterta 
Picasso i = 
* 


Bolo giunti a termino + fili « Aa 
poli che mai more è cella Manent: 
e Deria di sole n della Foruronea, 
{uest'aftimo batto da sna commi 
da di Andrl Birabeau: = Un Addio 
ner dé solell n. è diretto da Mano 
Mattoli ‘d’interbretatà. da Klea Mar. 
fini, Vittorio De Sica, Crivelitta Pia 
sota, Bnvico Viarigie * e 


- In questi ioni slmti dmiiaati 


‘due muoia {Pan è Grandi 


magaigani n che sork diseflo sa LIE 
nio Camerimi, abrà conte Prbgagamati 
Ata Koei e Vittoria È bea Fi 
spssiaglo è 1 comcaliere di A. Maven 
fhatta da na caggolto di Eduasda 
Abad, cose sales pretalo da Wa 
nio Forae, Sade faffim, Vaana 
Vaenin fansa Nara p fina Paola 
Heglia di Genoa Mapbalh, peoda 
puo fue mita 


* 


Moglie stalulimente della - Soalera 
Do fa atbialo: sirigun pa gna 4 

a lavorazione del fim » Papa La: 
lmmeard è des 
E: 


CINEMA E CUO. 
RE, IL cinema non 
là la felicità coniu- 
sile, Questa è una 
cosa già provata e 
dimostrata. IS sem. 
bra anzi che porti 
dirtuiii npesialmente n certi maturi 
signori ehe essendo grassi nomi del 
cinema credano. di poter tener le. 
gati a a coi labili nastri di cellu- 
laide troppo giovani cuori, È nitu- 
rale che in an primo tempo nomi 
come Charlie Chaplin o Sacha Gui. 
try facciano effetto, E così che si 
firva nl matrimonio e col matri 
mote alla produzione: di film in 
coppi marito e moglie, Poi li ra 
Mazza messo ino vista dal fatto di 
ippirire ino prime parti sa fianco. di 
quei divi si affrancano dai mariti e 
continuano la sinieda cinematografica 
per conto proprio, Così avviene che 
Charlie Chaplin e Sacha Guitese, do. 
pio aver scnperbi e lanciata come al. 
tima maglie cimpettivamente Paulet. 
te diuddard è Jacqueline Delabac, si 
geni trovati ora cono qualehe film 
di più ad proprio attivo e con. una 
domanda di divorzio tra lo mani. 
La Goddard e la Delubae liberatori 
com poca riconoscenza dal pero dei 
mariti contituano la carriera cine 
malogratica, Adesso i due vecchietti 
si cerchero un'altra moglie da 
lanciare, Ino Francia e in America 

molto cinema xi fa così, 
tHoltesod, Uidengo) 

a 


n", 
SI IL BAGNO DI 
I VALENTINO, In 
uno studio di Hob 
Iywoad che doveva 
“ vaner demalità vert 
ne ritrovata una 
vusca da © bagno 
che a quanto ni mumicura, lu di Ros 
rlelfa Valentino. Lal notizia non pis 
st motto silenzio sl Hollywood ed 
anzio ni ingpigagito subito fe divi è 
bye abi atera battaglia no sue «i 
dollari pero anscutani de proprietà 
del preziona cimedto, Le pitt nucanite 
furore Loretuo Young, Maddalena 
Carroll e Claudette Colbert che ae 
puratavzano  conmimuattientie le duro 
ptferte.  Timaamia ina vera e pro» 
fini Genta privati pero una volgare 
vasca da hague A cui merito è solo 


di aver ospitato il corpo di Rodolfa 
Valentino, Visto che non. si arri. 
vava ad una conclusione e consi» 
derato che oramai in lizza erano 
rimaste solo quelle tre dive si de- 
cise di procedere all'estrazione a sor. 
te, La fortuna favorì Loretta Young 
che traboccante di felicità si fece 
subito portare a casa la preziosa va. 
sea da bagno, dando subito le op- 
portune ‘disposizioni perché’ venga 
preparato “un ambiente speciale per 
pulervi degnamente collocare il ba- 
gio che, ha formalmente dichiarato 
Loretta, mai nessuno potrà usare, 
(Lu Stampa, "Totlua) 


UBRTE CONFES. 
SIONI. È giunta la 
notizia in Germania 
che da Warner 
Bros., una delle 
tante. imprese cino. 
matografiche di Hol 
lywoud sorrette da capitali giudai. 
ci, eta preparando uni pellicola in 
grande stile che, se non riuscirà ad 
tenere il successo finanziario che 
sl vorrelibe far vedere, servirà per 
lo meno a dimostrare quali sono i 
metodi e le tendenze che distinguo» 
no la predetta casi, La pellicola in 
oggetto ha came Litolo provvisorio 
«Le confessioni di uno spione na. 
rista n. ft facile immaginare di qua. 
le genere sarantio le confessioni » 
ehe il nazista « eroe » della produ» 
zione andrà a fare ai fratelli Warner 
& vompigoni,.. (Centralenrapa, Berico) 


CO SUPERSTIZIONI + 

Che sia per cercare 

un antidoto alle ln 

ri accecanti dei 

ieatri di posa clie 

la maggioranza del. 

le «stelle osp rifu» 

gia valentien nell'oscurità delle su 
perstizioni? Certo non sono i pens 
sieri filosofici cos che abiti facil. 
mente nei loro cervelli, ma il fatto 
è che tutte sl abbandonano, senza 
timore di palenarli, alle più diverse 
vaprrssioni della superstizione, Nor 
ina, Shearer non dote ino una sane 
ta dove ci sia un orologio, convinta 
che il ticehettio porti sfortuna, (Per 
i maligni diremo che questa fobia 
non xi & rivelata soltamto all'appros. 


EST Là 


Livni cionci ù 


2 Prima che cominolamo la oncoia chiudete quella porta ché tira una maledetta corrente d'aria! 


simarsi della quarantina), Claudette 
Colbert, quando entra per la prima 
volta in una stanzia, ne esce sem» 
pre dalla stessa porta, Priscilla La- 
ne, che è anche unn stellina della 
radio, il giorno in cui deve trasmet. 
tere o « girare » raccatta ogni spillo 
che le nccada di vedere, Gail Da» 
trick beve tre bicchieri di latte pri» 
ma di iniziare un nuovo film, Joe 
Brown porta sempre in tasca una 
ghianda, Budy Rogers getta sopra 
la sua: spalla sinistra ogni soldo che 
gli enpiti di trovare, Dick Powell in. 
vece sì accontenta di tamburellare 
sul legno, secondo una consuetudine 
presa dillo scomparso Will Rogers: 


(Look, Deu Monles) 
4 Spa MiooreATORI DI 


BIANCANEVE . 


Biancaneve è. il pri-. 


mo cartone anima» 

to del quale. sia 

stato fatto il dop. 

piaggio in lingua 
italiana, Doppiaggio che negli stes. 
sì stabilimenti Walt Disney è stato 
giudicato superiore per cura e per- 
fezlono a tutti gli altri eseguiti nel 
mondo, Crediamo interessante ri» 
portare. qui i nomi dei doppiatori 
italinni, fra Li quali appaiono nomi 
nisni noti ed illustri del teatro lirico 
e deiammatico; « Biancaneve », Lina 
Pagliughi (per il canto) e Rosa Ci 
lavetta (per il parlato); la « Rogi: 
na n, Tina Lattanzi; la « Regina. 
Strega », Dina Romano; il « Princi. 
pan, Giovanni Manurita, (per il can» 
to) e Giulio. Panigali (per ll par 
lato); it ‘« Sicario n, Mario Beseati; 
lo « Speschio n, Aldo Silvani; i sette 
mani « Dotto n, Olinito Cristina; 
a Brontolo n, Amilcare © Pettinelli; 
« Mammolo », Mario Gazzolo; « Pi. 
solo n, Giuseppe Mazzanti; « Eolo », 
Geri Zambuto; a Gongolo.n, Cesare 
Polacco, I doppiaggio è stato cre 
guito a Cinecittà, 2 4iabroziane, Milano) 


SONIA BE 1 GANG. 
STERS. L' attrice 
Sonia. Henie, ca 
quanto pare, ha 
profittato della sun 
o permaimenza ino A. 
merica per imparare 


Uto di une aggrersione” che sarebbe 


R 


fitata organizzata da Sonia Menie, il 
fiore del ghiacci. ua storia Na avuto 
srigine da una ingiunzione per cen 


tomila. dollari; didanni che & stata’ 


rogentatai al Tribunale contro Tat 
i fiotvegese wi ex-campionega 


Una RT ETTI 


mondiale di pattinaggio Sonia: He- 
nie e contro Arthur Wirth, vice-pre- 
sidente dello ‘stadio di Chicago ove 
l'attrice è protagonista di un carne» 
vale del ghiaccio, L'ingiunzione è 
la conseguenza di una lile intentata 
dalla Società cinematografien Verte 
simo Secolo contro la IMenie «per 
plagio, 

L'avvocato Alvin Katz, che dove. 


Ai 


Sn iago gii 
ATTICI RA 


I TSSNT] 
immosicilta RBBRSI SS 


URL iii 
STRISCIA 


== Hi fatevi trovare ql domattina alle d 
giroromo Il vastro fidanzamento. ì 


va notilicare un aUo per conto della 
Hocietà ‘cinematografica, lia. denum. 
cinto che l'attrice, d'accordo con al. 
tri dirigenti «dello stadio, organizzò 
un'agressione contro di lui: per int. 
pedirgli la notifica dell'atto; I fatto 
& che il Katz, prima. di raggiungere. 
il camerino. dell'attrice, | fu assalito 
da sei uomini che lo immobilizza: 


tono e gli lanciarono. negli occhi 


della polvere, buttandolo quindi sul. 
la; strada, La polvere cha. quasi ae. 
ciecato: Il Katz, che dovette subito 
ricorrere: alle. cure di uno specialista. 


tonon è ancora guarito, 
'Warrieve della Sera, Milano) 


AMORE E DBENA. 
RI. IM denaro non 
tn da: felicitA è vina 
vecchia massima è 
ché trova ancora 
una volta la sua np» 
plicazione: pratica n 
Hollywood) imituralmente, La giova. 
nie stella Betty Grable ha dichiarato 
oggi che sì è separata da Jackie Co 
gen e che la separazione durerio e fi 
noca quando le condizioni: finanzia: 
tie di Jackie Coogan non saranno 
migliori»: Ha. tenuto a specificare 


(The Poxsing «hera) 


che la separazione non sarà affatto 
definitiva: essa ritornerà alla casa 
materna e Jackie andrà a vivere con 
ino: zio, ma solo lino 4 quando 
«Jackie Coogau non avrà liquidato 
lo suo pendenze giudiziario è il suo 
gtito finanziario non sarà ritornato 
quello di un tempo ». X coniugi han 
no confessato pubblicamente. di a- 
marsi ancora e che le ragioni finan. 
siarit soltanto Iaono provocate la- 
loro separazione. La loro casa a Hol= 
lywood.- è stata chiusa ed il mobi. 
lio venduto, (0 Papola «‘Tialtà; Milano) 


CIFRE NOSTRE + 

SU 748 milioni di 

lire spesi. in Italia 

nel ‘1037 pero gli 

spettacoli, 525 mi. 

linni vanno  attri» 
NOM baiti al'cinéma « gf 
iL resto va agli altri trate 

tenimenti, 

Il numero di cinema è di 4150 
di ceui 2700 a carattere industriale, 
(incassi dei film novità sono. ata- 
ti: per. quelli. nazionali 57 milioni; 
per la produzione americana 230 ni 
Moni: per quella ctedesen 20; france. 
se 21; inglese 4, sg 
To maggiori incassi sono fatti in 
Lombardia con ror milioni dei qua. 
li 62 solo di Milano, La cifra di Mi. 
lano è. battuta ‘solo da quella di 

Roma: 63 milioni, 
Palme sullo apéttacoto, della SI 


ILLUSTRAZIONE. 


Direzione e Anti: Pinzia €, Graz: 
0+ Milano. Abbonamenti Madia è 
Impero Anna LA; ses 1,1. 
Estero; Anto L. 48; seen... 98, 


Pubblicità: Per uno millisnieteg di: 
rftezza, base ua calanna,: Lira 8, 
Rivoltersi all'Agenzia: Gi. DRI&: 
SCHIO via. Salvini N, 100 Milano: 


MARIO SUZZIOHENT, diretti. resp. 
SA. CINEMA, EDITRICE, Roma, 


Urepeietà. netiifta e lettertiria. vi: 
servala. Abandaerlità, “diregni foto. 
grafie no sl vediletetino.: ladirio. 
sare dmpersivalittntia © alla < Apenie 
stone del" Clneina  [tuatrasione ", 


raedi #1 RO Tata fortenia di Zan n di AS Pater a RO A regia | 
“fe è L'ala: carton intecpretato da: ‘Tina. Zuechi e Ssendie Riflini. a 3 FR Ad 
» Aldettaran n di Minetti interpretate dalle Matragdioni è da Cervi 


maggiore rivista: di 16ntra 
Irutie da KICOLA DE PIRRO 


nibiconstiboe ie Li le 


E due sorelle si vogliono bene, 

‘ma non si assomigliano 

pensa Roger accostandosi di. 
noccolato : e - goffo alla siepe 

<0/ chassa che divide i prati rasi 

delle due case vicine, 

Appena. Joan, la più grande, vede 
il giovinotto, ha un mossa di sdegno 


impaziente e gli volta le spalle allon- 


l tanandosi sotto il sole. verso YVestre- 
mità del giardino che finisce sulla 
strada. 

Rosie, disapprovando quel. conte- 
gno, scltote i riccioli color «di branzo 
fuso (0° sorridente. si avvicina alla 

| siepe, 

La giovinetta sa benisimo che Ro- 
ger è innamorata di Joan la quale, 

fin compenso, fon vuole saperne di 

{ quello scheletro fuorî misura. Non lo 
‘guarda; non gli parla e quando si 
degna di fargli adir la sua: voce, è 
por dirgli principalmente che dev'es- 
sere il gemello di uno scimmione, 

«e Sonza ‘accettarlo per marito -- 

pensa Rosie tnt 
Joan. potrebbe. iper 
essere meno cru. 
‘dele. 
E la «sorellina 
più .. giovane, 
“Commossa, e im» 
‘pietosità cerca 
“di'confortare. fl 
l'innamorato in. Pb = 
felico con.un po' 
di quella. corte. 
sia che fa bene 
a.chi nc è l'oge 
getto senza im- 
pegnar troppo la 
persona che la 
oflte, sE 

Nella profonda 
umiltà >» che, gli 
deriva. dalla co- 
scienza della pro-.. 
pria bruttezza, Roger non ha ranco- 

re contro Joan ma è grato perda be 
nevolenza dell'altra, Sa di corto che 

della deve sovanté intercedere a suo 
favore, ma, capisce come una bela 
@ vivace creatura. come la sun di- 
letta: non possa. avere che disprezzo 

“per quel verme: di terra che Roger 
si sente «di fronte a lei, ; 

Rosie, che ha salutato l'amico; 
gli indica orà una vetturetta sco. 
perta. che, passata di fianco al giar- 

H dino sulla strada, a ‘velocità nov 
male, è andata, pol. rallentando, fine 

ché, gionta all'angolo; s'8 girata 

(| pet tornare. indietro a passo d'uo 
mo, Un signore la gulda eun il 

‘otro gli siede ‘vicino: pirrlano con 
tanta: noimazione cche: forse sl: don 

( fermati per ascoltarsi meglio, Qual. 

che parola arriva ca Jonn che è più 

| vicina alla attada, Ina non per que: 
sto. cla: capisce: di che si tratti. 

— Lio. attraversato 1’ America... 
Doveva pur ‘esistere... Basta ‘con 
Ervcchi e. truccature! 

«La vetturetta è ferma: l'uomo che 
pirlava: ne sceride rapido e si av 
ficina: a‘ Roger. patando sopra la 
slépo. per non perdere tampo a cer 
fre l'ingresso. SI presenta. in {ret 
tisi "Tom Singer senza disto. 

‘gliere.Jo-sgunrdo serutatore da quel 
viso lungo ‘hel quale ta, pelle. aderisce 
strettamente illo 0ssì «— Bene, 

i apostroig Tom. + ditemi sitbito: se 
Siete impiegato, se avete impegni 

“famiglia, La salute è buona? 
‘Per rompere l'imbatazzante #len. 
zio ché seglié —» Roger è sbalordito 

ed, Join che risponde -concladen 

lo il discorso con una domanda 
E, scusate, perché valeto sipere tin. 
te enga? o RA E 

L'uomo : accaldato:. e 
scoppia in. una. risata, ; 

e. Avete. ragione, + dice — ma 


INovella 


Îrettoloso 


gannano nessuno, I allora mi son 
detto: giriamo. L'America è grande. 
Fra tanti milioni di uomini, possi 
bile che non ce ne sia uno di quel 
tipo? Ed eccolo qui, finalmente; Ru» 
ger Keany, avete detto. Dove pos 
siamo andare, Roger, per discorrere 
seriamente? 
LI 

Poche ore dopo In casina di Rae 
gero era. chiusa. perché il padrone 
partiva cono Singer e il segretario 
verso una realtà dorata che non i 
veva mai avuto Îl tempo di sognare, 

A_ Hollywood l'avevano guardato, 
esaminato: per ogni verso e la sun 
fortuita somiglianza col. grande è» 
mancipatore. era stata considerata 
nel contratto in buone cifre, 

Gli mancava, a veto dire la bar 
Til ma non era necessaria. per la 
prima parte del dramma: la barca 
sarebbe cresciuta in tempo per il 
seguito del. film e sarebbe stata cura 


cihematografica di 
MANTICA BARZINI 


det: barbieri «pocialisti di farla. veni: 
re in modo da favorire sempre più la 
somiglianza, 

Questo aveva spiegato Singer dal. 
la prima ora, d& la barba compl la 
caratteristica fisionefnia. com bene, 
che l'iden di mettere in scena Abra. 
Cine Lincoln dilagb come un'epide. 


cià da una ditta cinematagratica al. 


Paltra Guerra di scissione: emane 
cipazione del negri; umore che vl 
fischia dei partiti nemici; apioriaggi 
eroici un pot «di tutta, Talvolta il 
grande Abramo cumpire  solumente 
in'ui epizodin, ma è sempre Koger 
ad impersonare, Non la altro, 
lavora. disperatamente pep diverse 
“case cche per poterne disporre pia 
Rana ume sopraprezze a Singer gorn. 
golanto, 

Fu il succemso, Roger Keany, o. 
noschito per tatto il continente è 
“qualche valta confuse nel cuori ine 
genut con l'unico personaggio che 
rappresenti, ricevi miglada: di det. 
tere: da tutti gli. Stati Uniti, mi le 


noli cui rispotule. sono quelle ‘che. 


vengono dalla sa plejésla città-giar 
dino sorio seritte n quatte mani, 


Rosie gerieralmente. le incomincia +. 


Joan le. chiude: cun poche parola, 


Sulle prime, e poi allungando ta sua. 


parte. sempre più fino al giore in 
cui. ognuna. delle sorelle scrive. per 
Gonto suo, Poi: [oso tace, mentre 
Joancsi fa-sempre più assdua ste 
Meri. Rager rimpiango le buone pa 
role. ella: plecota, mn è talmente 
felice che-Tonn abbia finalmente ca. 
Dito di'quale sentimento gli ardea. 
se, che il gaudin gli traspiem daogri 
puro del viso costo, SR 

ea CA o 
AL ristoratore. affollato 


“della 


Lila 


‘costui assomiglia, come una goccia gi 


(d'acqua è simile a un'altra, ad 
cbramo Lincoln, 
Fa un deferente ceimo verso Ios 
finito; mentre. dice quel none e_poi 
riptende: a 4 
ce do. sono un 


A 


regista. e ho in 


preparazione un film sul presidente. 
Mi sono fitto în.capo di non rigor 


rere a. maschere (o a iruccature che 
«paralizzano l'espressione. e non ine 
RIO BUZZICHINI, 
UO RIPR 


figurin cache alluiga .il colte 
In: quae in 1A alla ricerca di quale 
cuna no 

on: ha. restetito. alla 


raggiungere. da 
to. pol. tano, 


quel'che l'amore mon - 


alla sua tavola, mangia e cerca di 
rispondere alle deminde ch'egli nen 
osa muovere, Ad un certo momento, 
piantandogli gli cechi negli ecchi, 
MOFMOTE: 

so Itosie ha sempre detto che tu 
mi amavi Roger, sono venta 1 
vedere se è proprio vera, 

Itoger sa che la pento ha altro di 
fare che badare a doro due, ma 
ugualmente si sente paralizzato, Le 
afferra in ogni modo un braccio, lo 
stringe di stritolaro e chiede a bas 
sissima voce: 

Mia niogliet 

Joan china da testa attermativa. 
mente, e Roger li conduiiebbo suo 
bito dal giodive più vicino se non 
avesse l'impegno con Singer per l'i 
zio del nuove film, 

li la ragazza la accompagiia, ot 
pogliosa ce striosiini, per vedere 
come nascano È dranuni dello setter 


mo, che a dei piacciono butto, 


AI ingresso 
del palcosceniva, 
Tom Biuger vie 
ne loro incontro; 
ricononer subite 
Joan, ma si 
guida bene ul 
chiederle che cu 
wa venga a dare 
da quelle parti. 
Trattiene  iieccà 
Ragec e gli apie 
ga: == 1 lavoro 
è sip Dai 
pescati appari 
che bo gente ha 
visto ablomtanea 
fancoln e net si 
trittenvie pil per 
ritrovarsele | da 
vanti, (CB una 
sonaflille diminn 


“gione: di intreiti salle. vantre pelle. 


cole, rende iaveco sempre. 1, 
gior pimle ia vita del circo. E farenta 
io Led pasticcio nuovo sal tipe di | 
n Ridi piggliaecio n Vi do ricordate? 

Rtagero ha capito una ecla cos 
tiuanda Jos coro occhi siaplendenti 

Meglio così andiamo subita a 
apmsniei, 

Mu Jesu ta vaatitate: capressione: 
voltiiglia ora. tetshilimente a quella 
Josh che si allontamava appena egli 
tontava di avvicinare, e gli gridava 
di Lontani: Mito, netinimia i 

son Ab uo, cate c- tico La vagiazia 

ion ho tempo da, ork, fai ca 
pito queto ches dia detto Matiger? Be 
nen” di suole più Altino Liuerdn 
sullo sclirmo, lo tua carriera è fi 
ulla, Credi # an peccato che da 


tiara puinal o cost presto, ino iqurato LE [ 


pae, 

Mentre parta, ha aperto la grapida 
boredtta “che atrlngeva sotto 1 brace 
cio ce gli mette un pacchetto ira le 
mani. Fia 
A te, cara; 
cata di impontare, 

Tu an attimo Joan apariice cone 
ut dh terra l'avnsse (nghiottta. 


mi ero dimenti. 


HKoyer Na letto tutte te lettere chit 
Kowde gli sveva serttta. deipa che 
Ton aveva doc “di separare le 
corrispondenze, È evidente che pur | 
tmnefide: sdeura cel fatte ss, da pa) 
Rizza aveva preferito. supprimere, 
corr.le comunicazioni, via posdibite 
riville è ha. intercettato a, lettere 
tlella soridla; Aden > pena Ko. 
fe corr tritozia Kusie cher non 
ha “più ricevato nidnle fl me, pone 


sera che da Vabbla dimenticata co. 


mit tin grato; È sicccane. non vede. | 
I inodo ai rimediare, il pensiero 
la. totmienta senza posr. ‘Ibtanto dl 


(dermpo piana e iosle, saputa la ces. 
cata fortuna. dell'amico, torna 


di 
farsi viva. npontaneamente: 
+ il = termina la lettera 


Cos feti stiche dicli che grande 
può essere che Tai, 


Abramo o Rager, deo ti he serapere 
valuta tene x, 
n riesco a combinare una lot: 
i bo allora si dee 

logramma: « Vi 
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